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TITOLO II
Il Testo unico 8 giugno 2001, n. 327

Cap. I
Le principali innovazioni

1. Il nuovo procedimento
Il Testo unico in materia di espropriazioni per pubblica utilità, approvato con D.Lgs. 8 giugno
2001, n. 327, ha un’importanza rilevante per gli enti locali che realizzano opere e interventi per
dotare il territorio e le popolazione delle infrastrutture necessarie allo sviluppo sociale ed
economico.
Il T.U. ha semplificato radicalmente il quadro normativo, prevedendo e disciplinando un model-
lo unico di procedimento con una disciplina di carattere generale. L’art. 58 del T.U. ha abroga-
to 140 disposizioni ed ha esteso l’abrogazione a tutte le altre norme di legge e di regolamen-
to previgenti riguardanti gli atti e i procedimenti volti alla dichiarazione di p.u. o di indifferibi-
lità ed urgenza, all’esproprio e all’occupazione d’urgenza, nonché quelle riguardanti la determi-
nazione dell’indennità provvisoria e definitiva di espropriazione, la determinazione urgente del-
l’indennità provvisoria, il risarcimento del danno per occupazioni senza titolo per scopi d’inte-
resse pubblico.
Ha stabilito nuove disposizioni processuali e di opposizione alla stima ed ha regolato con appo-
sita disciplina le occupazioni senza titolo anteriori al 30 settembre 1996 e le indennità provvi-
sorie per i soggetti già espropriati all’entrata in vigore della legge n. 359/1992. Il procedimen-
to espropriativo è articolato in fasi necessarie ed eventuali. Le prime sono costituite dalle
seguenti operazioni:
a) apposizione del vincolo preordinato all’esproprio con la puntuale applicazione nello stru-

mento urbanistico dell’area sulla quale dovrà realizzarsi l’opera pubblica o di p.u.;
b) dichiarazione di p. u. dell’opera;
c) determinazione in via provvisoria dell’indennità di espropriazione;
d) emanazione ed esecuzione del decreto di esproprio che determina il vero e proprio tra-

sferimento del diritto (art. 8 T.U).
Le fasi eventuali sono costituite da:
a) cessione volontaria del bene;
b) occupazione preordinata all’esproprio;
c) retrocessione.
La p.u. può essere disposta per la realizzazione di opere pubbliche, o di p.u., o per consentire
l’utilizzazione da parte della collettività, di beni senza necessità di una loro eventuale modifica-
zione o trasformazione (art. 1, c. 1 e 2).
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